
Viareggio, 1 ottobre 2020

CAMBIO DI ROTTA PER I CONTRATTI DI CHARTER SOTTOSCRITTI ENTRO IL 31 

OTTOBRE: LA RIDUZIONE IVA ANCORA APPLICABILE, INDIPENDENTEMENTE 

DALLA DATA DI EFFETTUAZIONE DEL CHARTER.

L’Agenzia delle Entrate ha emesso, nella notte del 30 settembre, la Risoluzione n. 62/

E del 30 settembre 2020 che supera la precedente (n. 47/E del 17 agosto) definendo 

il significato dell’espressione contenuta nell’ultimo paragrafo della predetta 

Risoluzione 47/E (“Alle   operazioni…effettuate anteriormente alla data del 1° 

novembre 2020”  ). Tale espressione si riferisce alla sottoscrizione del contratto di 

charter e non al periodo in cui il servizio viene erogato, pertanto:

Il vecchio regime IVA forfettario (6.6% per yacht superiori ai 24 metri) continua ad 

essere applicabile ai contratti di charter SOTTOSCRITTI prima del 1° novembre 

2020, indipendentemente dalle date di effettuazione del charter.

La recentissima risoluzione non si applica soltanto ai contratti (charter) di breve 

durata ma anche a quelli di lunga, ai contratti di leasing, ai contratti di noleggio e 

similari ed è il risultato di un duro pressing  da parte di Confindustria Nautica  alle 

Agenzia delle Entrate, nell’interesse dell’industria del charter nautico nazionale.

Alla luce di quanto sopra, lo scenario attuale IVA da applicarsi sui contratti di charter 

è il seguente:

- I contratti di charter italiani sottoscritti entro il 31 ottobre 2020, anche se 

con decorrenza dal 1° novembre, saranno assoggettati al “vecchio” regime IVA 

forfettario (6.6% per le yacht superiori ai 24 metri) se viene effettuata navigazione in 

acque internazionali (il cosiddetto “touch and go” NON E’ ammesso);

- I contratti di charter italiani sottoscritti a partire dal 1° novembre saranno 

assoggettati al “nuovo” regime IVA. Ciò significa che l’IVA italiana al 22% sarà 

dovuta dall’utilizzatore in base all’uso effettivo dello yacht al di fuori delle acque 

comunitarie. Si dovrà dimostrare con esattezza e precisione, con “mezzi di prova” 

cartacei o elettronici (come indicato nel Provvedimento n. 234483 del 15 giugno 

2020), che lo yacht ha navigato in acque internazionali e non comunitarie e il 22% 

verrà applicato solo sulla parte di charter effettuata in acque italiane e comunitarie.   

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/2665656/Risoluzione+n.+62+del+30+settembre+2020.pdf/e59afe92-026c-874d-b4f8-3e5797fd942d
https://confindustrianautica.net/en/
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/2522870/AGE.AGEDC001.REGISTRO+UFFICIALE.0234483.15-06-2020-U.pdf/37dac88e-0400-c075-c08e-74d43466a274



